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Scuola, Anbi: "Introdurre educazione civica del
territorio nei programmi"

ROMA -"Dobbiamo essere coscienti che
viviamo in un ambiente gestito grazie alla
costante opera dell' uomo; basti pensare che
senza l '  azione del le oltre 500 idrovore
operanti fra Emilia Romagna, Veneto, Friuli
Venezia Giulia non esisterebbero i litorali del
NordEst e la grande economia turistica, che
generano. Per questo, va contrastato un
grossolano ambientalismo, ma soprattutto v a
introdotta, nei programmi scolastici, una
'educazione civica' del territorio, che avvicini
a l l a  consapevo lezza  de l le  cond iz ion i
idrogeologiche, in cui si vive: non è possibile
che mol t i  d rammi  umani  in  segui to  ad
emergenze siano dovuti alla mancanza di
elementari conoscenze ad iniziare dalla
toponomastica dei luoghi". A lanciare la
proposta è Francesco Vincenzi , presidente
dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (Anbi), intervenuto al recente
Congresso Nazionale di Federconsumatori.
"La sistemazione del territorio è la prima opera
pubblica, di cui il Paese abbisogna dopo che,
p e r  d e c e n n i ,  s e  n e  è  d i m e n t i c a t a  l a
manutenzione, nonostante riparare i danni
cos t i  7  vo l te  d i  p iù  che  in te rven i re  in
prevenzione. V a fermato lo scel lerato
consumo del suolo - prosegue il presidente di Anbi- contrastando l' abusivismo edilizio, ma soprattutto
approvando al più presto l' apposita legge ferma da anni nei meandri parlamentari. Servono nuovi
investimenti per ammodernare una rete idraulica ormai datata ed inadeguata ai cambiamenti climatici,
che stiamo vivendo; basti pensare che riusciamo a trattenere ed utilizzare solo l' 11% dell' acqua
piovana, che cade al suolo. Non solo: anche laddove si individuino le risorse, il sistema Paese spesso
non è in grado di spenderle in tempi utili; la realizzazione di necessarie opere pubbliche non può
aspettare decenni! Non possiamo affrontare i cambiamenti climatici da soli- conclude Vincenzi-
occorrono scelte politiche e soluzioni condivise per aumentare la resilienza delle comunità e vivere in un
Paese migliore!". Leggi anche: Toninelli: "Intesa Anas-enti locali per riaprire E45" Telecamere negli asili,
Veneto apripista dice sì a proposta legge Universiadi, la mappa dei 60 impianti: gare sportive in tutta la
Campania VIDEO | Caso Vannini, la mamma: "In appello mi aspetto giustizia giusta" Tg Politico,
edizione del 22 gennaio 2019 Genova, la Lega contro la Soprintendenza: "Blocca hotel di lusso"
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La proposta di ANBI: introdurre l' educazione civica
del territorio nei programmi scolastici
"Va introdotta, nei programmi scolastici, un' "educazione civica" del territorio, che
avvicini alla consapevolezza delle condizioni idrogeologiche in cui si vive"

"Dobbiamo essere coscienti che viviamo in un
ambiente gestito grazie alla costante opera
dell' uomo; basti pensare che senza l' azione
delle oltre 500 idrovore operanti fra Emilia
Romagna, Veneto, Friuli Venezia Giulia non
esisterebbero i litorali del NordEst e la grande
economia turistica, che generano. Per questo,
va contrastato un grossolano ambientalismo,
ma soprattutto va introdotta, nei programmi
scolastici, un' "educazione civica" del territorio,
che avvic in i  a l la consapevolezza del le
condizioni idrogeologiche, in cui si vive: non è
possibile che molti drammi umani in seguito
ad emergenze siano dovuti alla mancanza di
elementari conoscenze ad iniziare dalla
toponomastica dei luoghi." A lanciare la
proposta è Francesco Vincenzi, Presidente
dell' Associazione Nazionale dei Consorzi per
la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI), intervenuto al recente
Congresso Nazionale di Federconsumatori.
"La sistemazione del territorio è la prima opera
pubblica, di cui il Paese abbisogna dopo che,
p e r  d e c e n n i ,  s e  n e  è  d i m e n t i c a t a  l a
manutenzione, nonostante riparare i danni
cos t i  7  vo l te  d i  p iù  che  in te rven i re  in
prevenzione. Va fermato lo scellerato consumo
del suolo - prosegue il Presidente di ANBI -
contrastando l' abusivismo edilizio, ma soprattutto approvando al più presto l' apposita legge ferma da
anni nei meandri parlamentari. Servono nuovi investimenti per ammodernare una rete idraulica ormai
datata ed inadeguata ai cambiamenti climatici, che stiamo vivendo; basti pensare che riusciamo a
trattenere ed utilizzare solo l' 11% dell' acqua piovana, che cade al suolo. Non solo: anche laddove si
individuino le risorse, il sistema Paese spesso non è in grado di spenderle in tempi utili; la realizzazione
di necessarie opere pubbliche non può aspettare decenni! Non possiamo affrontare i cambiamenti
climatici da soli - conclude Vincenzi - occorrono scelte politiche e soluzioni condivise per aumentare la
resilienza delle comunità e vivere in un Paese migliore!"
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GALLIERA DIBATTITO SU PRODUZIONI ORTOFRUTTICOLE E CLIMA CHE CAMBIA

Sos siccità, si mobilita la Bonifica Renana

SICCITÀ e cambiament i  c l imat ic i  sono
diventati dei problemi seri soprattutto per l'
agricoltura, che deve lottare stretta nella
morsa dei prezzi in calo e del costo, invece,
sempre più elevato delle produzioni. Se ne
parlerà domani , dalle 16, nel municipio di
Galliera, in piazza Eroi della Libertà. La
Bonifica Renana illustrerà i progetti che sta
met tendo  in  campo per  aumenta re  la
resilienza del sistema agro-alimentare. Ad
aumentare le preoccupazioni dei coltivatori i
dati degli ultimi giorni: arrivano le prime
conferme sullo stato di siccità evidenziato
dalla scarsa portata del fiume Po, inusuale per
questa stagione; analogamente i livelli idrici
dei laghi di Como e dì Iseo sono sotto media,
mentre scendono anche quel l i  del  lago
Maggiore. «La situazione è preoccupante,
soprattutto in previsione dei mesi più caldi; per
ora la campagna riposa ma, in assenza di
manto nevoso, rischiamo di non avere riserve
idriche per i momenti di necessità», sottolinea
Francesco Vincenzi,  p r e s i d e n t e  d e l l '
associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi). All' incontro interverranno i sindaci Anna
Teresa Vergnana di Galliera e Michele Giovannini di Castello d' Argile, sindaco di Galliera, Vittorio
Marletto, Rodica Tomozeiu, entrambi dell' Osservatorio Clima, Arpae Emilia-Romagna, il presidente
della Renana Giovanni Tamburini (nella foto).
Per parlare delle produzioni ortofrutticole di qualità, tra clima che cambia e mercati in evoluzione, ci
sarà Alessandra Ravaioli, presidente associazione nazionale donne dell' ortofrutta.
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La diga di Mignano ha sete e ora attende pioggia e
neve
Zermani: «Al momento non ci sono criticità. Andiamo avanti con la programmazione di
infrastrutture strategiche per stoccare l'acqua»

Donata Meneghelli FIORENZUOLA «L' inverno è iniziato
da un mese, quindi attendiamo le precipitazioni invernali
e primaverili a definire la disponibilità d' acqua per l'
invaso per la prossima stagione irrigua. Non ci sono
particolari criticità e la situazione idrica è nella norma.
Desta attenzione l' assenza di neve in montagna,
a lmeno s ino a  ier i .  Cont inu iamo a moni torare
coscientemente la situazione».
Così il presidente del Consorzio d i  Bonifica Fausto
Zermani risponde ai dubbi di un lettore che ci ha scritto
in merito ai li velli presenti alla Diga di Mignano, al
deflusso minimo vitale, al rapporto tra precipitazioni e
volume dell' invaso.
I tecnici del Consorzio ci forniscono alcuni dati: notiamo
da essi come la situazione sia diversa nei due bacini
delle dighe in gestione al Consorzio: quella del Molato in
Valtidone presenta un volume (42%) superiore alla
media degli ultimi 5 anni, mentre è inferiore quello di
Mignano (3,4%). Ma si attendono neve e precipitazioni,
a partire già da oggi.
La portata rilasciata nel torrente Arda fino a ieri è stata
superiore a quella in ingresso lago.
«Avere una riserva stoccata, sep pur modesta come in
questo periodo - spiega Zermani - ci permette di garantire il rilascio del Deflusso Minimo Vitale anche
quando in natura non ci sarebbe e questo è un beneficio straordinario di cui gode l' ambiente».
Esaminando il trend dal 2015 ad Avere una riserva ci permette di rilasciare il Dmv anche quando manca
in natura» oggi, si osserva che alla diga di Mignano ad inizio 2015 e ad inizio 2018 si registrò un livello
d' invaso superiore al 70%; in entrambi i casi si raggiunse il livello massimo consentito ad avvio della
stagione irrigua. Nel 2015 ad eccezione dell' alluvione del 14 settembre, si registrarono precipitazioni
piovose nella media, mentre gli eventi di più forte intensità si registrarono il 25 marzo e tra il 26 ed il 29
aprile.
Nel 2016, pur registrando ad inizio anno una percentuale d' invaso inferiore all' 8% ad avvio di stagione,
fu comunque raggiunto il livello massimo consentito.
Al contrario, nel 2017, pur avendo raggiunto a gennaio un livello identico a quello dell' anno precedente,
il livello d' invaso ad avvio stagione non andò oltre il 22%.
Fu l' anno della siccità. Fu chiesto ed ottenuto lo stato d' emergenza. Al Consorzio di Bonifica d i
Piacenza, , furono assegnati 2 milioni e 120 mila euro per manutenzioni ordinarie e straordinarie (tutte
realizzate). «Un impegno - osserva il presidente che non è venuto meno al termine dell' emergenza
medesima, ma che oggi continua attraverso un' intensa attività di progettazione e programmazione a
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medio e lungo termine finalizzata alla realizzazione di nuove infrastrutture strategiche per l'
approvvigionamento e lo stoccaggio della risorsa al servizio di tutto il territorio, con la consapevolezza
che la siccità non può più considerarsi un evento del tutto eccezionale. Un discorso che abbiamo
intenzione di portare avanti anche perché Piacenza ha una buona parte di territorio di collina e di
montagna e quindi un grande catino di raccolta di acqua che se non gestita, transita e se ne va».
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Sicurezza idraulica Il canale «Va e vieni» è di nuovo
una valvola di sfogo verso il Po
Piena funzionalità grazie all' innalzamento di 80 centimetri dell' argine e al ripristino
della chiavica Motta In caso di piene della Parma, le acque di Lorno e Galasso potranno
essere convogliate nel Grande Fiume

CRISTIAN CALESTANI COLORNO È stato
innalzato, in media di 80 centimetri, l' argine
ovest del canale «Va e vieni» a Sanguigna.
L' intervento, eseguito dal Consorzio d i
bonifica parmense con un impegno economico
di circa 150mila euro, accompagnato dal
ripristino della chiavica Motta, effettuato da
Aipo, restituisce piena funzionalità al canale
«Va e vieni», che potrà tornare ad essere
utilizzato, fin d' ora ed in maggiore sicurezza,
come «scolmatore» verso il Po, ossia come
una sorta di «valvola di sfogo» di una parte
delle acque del Lorno e del Galasso: in caso di
piena della Parma, con conseguente chiusura
della chiavica anti -rigurgito a foce Lorno, le
acque dei due canali metterebbero a rischio le
zone di Borgomaggiore e Lungolorno.
Utilizzare il canale come «scolmatore» verso il
Po può avvenire ora con una portata di circa
15 metri cubi al secondo; se arriveranno
ulteriori finanziamenti la portata potrebbe
arrivare fino a 40 metri cubi al secondo - in
merito la Bonifica realizzerà un progetto di
fattibilità - ampliando la sezione del canale,
sovralzando entrambi gli argini, est ed ovest,
di ulteriori 1,7 metri e rifacendo il ponte della
provinciale Colorno-Sissa in modo da creare
un varco adeguato al passaggio di un maggior
quantitativo di acqua.
La portata di 40 metri cubi al secondo sarebbe in linea con quanto previsto da Aipo che, nei mesi scorsi,
ha sistemato a monte la chiavica della Motta.
«A dare un' idea dell' importanza dell' intervento eseguito - commenta la Bonifica - è il valore
significativo del bacino dei due canali. Quello del Lorno ha un' estensione di circa 1.700 ettari che
giunge sino all' abitato di Viarolo e quello del Galasso un' estensione di circa 8.800 ettari che giunge si
no all' abitato di Sala Baganza e comprende anche l' area dell' Oltretorrente a Parma».
Già nel 2001 Aipo, in sinergia con la Bonifica, si occupò della sistemazione della chiavica di Sanguigna,
tenendo conto dell' esigenza di scaricare nel Po, attraverso la chiavica, le acque del Lorno e del
Galasso, nel caso di una piena del torrente Parma con livelli idrometrici del Po medio -bassi.
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«La chiavica della Motta - spiega la Bonifica - dovrà restare normalmente chiusa, onde evitare
commistioni di acque basse (zona fra Va e Vieni e Milanino) con le acque alte di Lorno e Galasso.
Soltanto quando la chiavica allo sbocco dei due canali verrà chiusa, previa verifica dei livelli idrometrici
del Po, si provvederà ad aprire la chiavica della Motta e a scaricare le acque direttamente in Po, previa
chiusura delle piccole chiaviche delle zone più basse, che nel frattempo dovran no trattenersi le proprie
acque oppure sollevarle nel Va e Vieni con motopompe.
Per poter scaricare al meglio la portata di 15 metri cubi al secondo in Po è necessario provvedere alla
risagomatura del mandracchio del Va e Vieni e della Fossetta dell' Abate, che si trovano a valle della
chiavica di Sanguigna, e provvedere al rifacimento di tutti i manufatti lungo il loro corso».
La Bonifica ha da poco terminato anche le opere di risanamento e manutenzione degli impianti idrovori
di Col taro e del Corsetto a Polesine e dell' impianto irriguo del Casino di Colorno.
Coltaro e Corsetto sollevano le acque dai canali consortili durante gli eventi di piena per scaricarle nel
Po, mentre l' impianto del Casino capta l' acqua dal torrente Parma e la distribuisce fuori dagli argini per
l' irrigazione.
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berra

Strada con il limite dei 30 La Provincia per i lavori è
in attesa del Consorzio

BERRA. La Provincia risponde al sollecito fatto
da  c i t tad in i  e  res iden t i  su l le  pess ime
condizioni della strada provinciale 12 nel
Comune di Berra, sulla quale da oltre un anno
al limite di 50 km orari è stato aggiunto in un
tratto anche quello di 30 km orari causa gli
avva l l amen t i .  «Non  è  s ta to  poss ib i l e
intervenire per sistemare il tratto di provinciale
12 in Comune di Berra con la tempestività
attesa dai cittadini - recita la nota della
Provincia -, perché il cedimento della sede
stradale è dovuto ad un problema di natura
idraulica. Questa è stata la ragione per la
quale la Provincia ha interessato il Consorzio
di bonifica Pianura d i  Ferrara,  c h e  h a
condiviso le cause all ' origine dei disagi
giustamente lamentati sulla viabilità. Da qui si
sono poi  svol te  le  necessar ie indagin i
g e o l o g i c h e  a l  t e r r e n o  s o t t o s t a n t e  l a
carreggiata e ora la Provincia è in attesa della
soluzione tecnica indicata dal lo stesso
Consorzio per l' avvio dei lavori».
È così solo quest ione di  at tendere «un
i n t e r v e n t o  c h e  c o m p o r t e r à  u n a
compartecipazione al 50% delle spese da
p a r t e  d e l l a  P r o v i n c i a ,  s e c o n d o  u n a
convenzione in atto col Consorzio. Finite le
indagini sul terreno, a breve è in calendario un incontro fra i tecnici delle due amministrazioni per definir
i dettagli dei lavori».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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ARGENTA

La natura in mostra Concorso fotografico

IL comune di Argenta, con l ' Ecomuseo,
avvalendosi del contributo della Regione
Emilia-Romagna, in collaborazione con Soelia
e il Consorzio della Bonifica Renana organizza
il Foto Festival della Natura, giunto quest' anno
al la seconda ediz ione,  che prevede la
realizzazione di un workshop fotografico
'Ob ie t t i vo  Natura  I I '  e  d i  un  concorso
fotografico nazionale 'Scatta la Natura II'. Il
workshop 'Obiettivo Natura II' si svolgerà nel
Museo delle Valli di Argenta dal 5 al 7 aprile.
La prima giornata sarà dedicata alle scuole del
Comune di Argenta mentre il 6 e 7 aprile
saranno previste le due sessioni dedicate a
fotografi esperti o amatoriali.
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Un altro sensore per evitare le alluvioni del Rigossa
Ultimati i lavori sul ponte di via Allende con centrale a pannello solare

GATTEO Lavo r i  u l t ima t i  su l  pon te  d i
viaAllende sul torrente Rigossa dove è stata
installata una centrale di rilevamento dati.
Altamente evoluta e alimentata da un pannello
solare la centrale memorizza ed elaborai livelli
idrici misurati nell' alveo del torrente. Così
quando il Rigossa si ingrossa, raggiungendo
livelli potenzialmente pericolosi, il sistema sarà
in grado di inviare sms telefonici di attenzione
o allarme al centro operativo del Consorzio e
al Comune di Gatteo.
I n t e r v e n t i  t e m p e s t i v i  L a  s t a z i o n e  d i
rilevamento, realizzata dal Consorzio d i
bonifica d e l l a  Romagna i n  s i n e r g i a  e
cofinanziamento col Comune di Gatteo, halo
scopo rendere tempest i  vele at t iv i tà di
protezione civile in caso di piena del Rigossa. I
dati di livello sono gestiti dal software di
telecontrollo, su piattaforma web, con il quale il
Consorzio g ià contro l la  i  propr i  impiant i
idrovori,  le central i  i rr igue, le principal i
paratoie, i pluviometri e gli idrometri. Un
sistema evoluto che consente di seguire passo
dopo passo le evoluzioni meteo e le evoluzioni
degl i  event i  di  piena, programmato per
"dialogare" attivamente con i tecnici, inviando
sms di allerta al superamento di soglie di
pioggia o di livello, ma anche al verificarsi di
anomalie di funzionamento negli impianti, che
possono in tal modo essere controllate e
risolte in tempo reale. Una gestione evoluta che consentirà agli enti di allertare la popolazione con
congruo anticipo in caso di eventi meteorici potenzialmente a rischio.
Come Gambettola La stazione di rilevamento appena installata si va ad aggiungere al sensore già
messo due anni fa sul ponte di via Pascucci a Gam bettola, gestito in analoga convenzione e
collaborazione tra Comune e Consorzio. «L' esperienza dei comuni del Rubicone non è isolata - dice
con soddisfazione Roberto Brolli, presidente del Consorzio della Romagna - Il Consorzio ha da tempo
sottoscritto convenzioni anche con iComuni di Cesena e di Cervia per la realizzazione, la continua
implementazione e la gestione di punti di rilevamento pluviometrico e idrometrico».
Comune soddisfatto A inaugurare il nuovo sensore, il sindaco Gianluca Vincenzi, l' assessore ai lavori
pubblici Deniel Casadei e i tecnici del Consorzio di Bonifica, gli ingegneri Andrea Cicchetti e Chiara
Benaglia. «Siamo molto soddisfatti per l' ennesimo traguardo raggiunto per ga rantire la sicurezza dell'
abitato di Sant' Angelo. - commentano Vincenzi e Casadei - Il sensore appena installato, insieme ai
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lavori di tutela degli argini del torrente Rigossa sono un punto fondamentale per il contrasto al rischio
idrogeologico del territorio, permettendo di garantire una maggiore tutela degli abitanti di Sant' Angelo,
già più volte colpiti dalle tracimazioni del Rigossa. In particolare, il sensore garantirà un' attenta e
puntuale verifica dei livelli del Rigossa, permettendo a Comune e Consorzio di intervenire prontamente
in caso di eventi calamitosi, riducendo in questo modo danni e pericoli per la cittadinanza».
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Gatteo, piene del Rigossa: l' allarme arriverà via sms
in tempo reale
Quando il Rigossa si ingrossa, raggiungendo livelli potenzialmente pericolosi, il sistema
invia sms telefonici di attenzione o allarme al centro operativo del Consorzio ed al
Comune di Gatteo.

Sono stati recentemente ultimati i lavori di
installazione di una centrale di rilevamento dati
posta sul ponte di Via Allende sul Torrente
Rigossa. Si tratta di una centrale altamente
evoluta e alimentata da un pannello solare che
memorizza ed elabora i livelli idrici misurati
nell' alveo del Torrente. Quando il Rigossa si
ingrossa, raggiungendo livelli potenzialmente
pericolosi, il sistema invia sms telefonici di
attenzione o allarme al centro operativo del
Consorzio ed  a l  Comune  d i  Ga t t eo .  La
stazione di  r i levamento,  real izzata dal
Consorzio d i  bonifica del la  Romagna i n
sinergia e cofinanziamento col Comune di
Gatteo, ha quindi lo scopo di controllare in
tempo reale i livelli idrici del T. Rigossa per
rendere tempestive le attività di protezione
civile in caso di eventi di piena. I dati di livello
sono gestiti dal software di telecontrollo, su
piattaforma web, con il quale il Consorzio già
controlla i propri impianti idrovori, le centrali
irrigue, le principali paratoie, i pluviometri e gli
idrometri. Un sistema evoluto che consente di
seguire passo dopo passo le evoluzioni meteo
e  le  evo luz ion i  deg l i  even t i  d i  p iena ,
programmato per "dialogare" attivamente con i
tecnici, inviando sms di allerta al superamento
di soglie di pioggia o di livello, ma anche al
verificarsi di anomalie di funzionamento negli impianti, che possono in tal modo essere controllate e
risolte in tempo reale. Una gestione evoluta del sistema idraulico da parte degli Enti che consente di
poter allertare la popolazione con congruo anticipo in caso di eventi meteorici potenzialmente a rischio.
Ad indagare ulteriormente sul Rigossa, ci pensa un secondo sensore di livello, già installato due anni fa
sul ponte di via Pascucci a Gambettola, gestito in analoga convenzione e collaborazione tra il Comune
Consorzio. "l' esperienza dei comuni del Rubicone non è isolata- dice con soddisfazione Roberto Brolli,
Presidente del Consorzio della Romagna - Il Consorzio ha da tempo sottoscritto convenzioni anche con
i Comuni di Cesena e Cervia per la realizzazione, continua implementazione e gestione di punti di
rilevamento pluviometrico e idrometrico. Il Consorzio è sempre più a fianco dei Comuni per supportarli
e render sempre più efficiente l' attività di protezione civile". Ad inaugurare il nuovo sensore, il sindaco
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di Gatteo Gianluca Vincenzi, l' assessore ai lavori pubblici Deniel Casadei ed i tecnici del Consorzio di
Bonifica, gli ingegneri Andrea Cicchetti e Chiara Benaglia. "Siamo molto soddisfatti per l' ennesimo
traguardo raggiunto per garantire la sicurezza dell' abitato di Sant' Angelo. - commentano Il sindaco di
Gatteo Gianluca Vincenzi e l' assessore ai Lavori Pubblici Deniel Casadei - Il sensore appena installato,
insieme ai lavori di tutela degli argini del Torrente Rigossa sono un punto fondamentale per il contrasto
al rischio idrogeologico del nostro territorio, permettendo di garantire una maggiore tutela degli abitanti
di Sant' Angelo, già più volte colpiti dalle tracimazioni del Rigossa. In particolare, il sensore garantirà un'
attenta e puntuale verifica dei livelli del Rigossa, permettendo a Comune e Consorzio di intervenire
prontamente in caso di eventi calamitosi, riducendo in questo modo danni e pericoli per la cittadinanza".
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Arpae: «In Emilia-Romagna acqua potabile senza
pesticidi»

BOLOGNA Nessuna traccia di glifosate e del
metabolita Ampa, ossia il composto derivante
dalla sua trasformazione, nelle acque potabili
dell'Emilia-Romagna. È quanto emerge della
prima campagna di monitoraggio sugli erbicidi
avviata dalla Regione, attraverso l' Agenzia
regionale per la prevenzione ambientale e l'
energia (Arpae). Da ottobre a dicembre 2018,
sono stati analizzati cento campioni di acque
potabili afferenti alla rete di distribuzione del
servizio idrico. Un' attività possibile grazie all'
acquisto di un apposito strumento ad alta
specializzazio ne con il finanziamento di 450
mila euro stanziati dalla Regione.
Le indagini hanno riguardato anche i corsi d'
acqua superficiali, con 200 rilevazioni nel
periodo tra giugno e fine anno. I punti di
controllo sono stati scelti comprendendo varie
tipologie di corpi idrici (fiumi, torrenti, laghi,
canali) e tenendo in considerazione la loro
localizzazione, le pressioni ambientali a cui
sono esposti - ad esempio l '  uti l izzo del
glifosate in attività agricole o extra agricole - e
la portata idrologica. Per il glifo sate, allo stato
sono state trovate tracce in alcuni corsi d'
acqua superficiali, con valori leggermente
superiori alla norma relativa ai pesticidi e più
diffusi per Ampa.
Si tratta però di dati parziali, riferiti solo all' ultimo semestre. Per garantire una lettura corretta e definire
la classificazione dello stato ecologico dei corsi d' acqua, è necessario svolgere un monito raggio di
durata annuale, come previsto dalla legge di settore.
«La Regione Emilia-Romagna è tra le prime in Italia ad aver avviato una campagna di rilevazione di
glifosate e Ampa, investendo risorse importanti per l' acquisto delle tecnologie necessarie: i risultati
sulle acque potabili sono un' ulteriore conferma dell' efficacia dei processi di potabilizzazione attivi sul
nostro territorio», afferma l' assessore regionale all' ambiente, Paola Gazzolo._red.cro.
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LE PRECISAZIONI DI BERGAMASCHI

«È la ex Biogeco con nuova proprietà»

Sulle azioni per scongiurare l'apertura dell'impianto, il
sindaco Elia Bergamaschi ha commentato: «I comitati
sono sempre ben accetti, però i promotori devono
dimostrare se contestano qualcosa di nocivo o no. L'ex
Biogeco è in territorio di San Rocco, ma noi ci siamo
comunque preoccupati di verificare alcuni aspetti e
riportarli ai cittadini».
Bergamaschi  a f ferma d i  aver  accer tato che le
autorizzazioni fossero regolari e che la nuova società
ripartirà con concessioni edilizie acquisite da Biogeco,
«autorizzazioni provinciali e regionali ottenute dall'ex
azienda e poi volturate alla nuova ditta». In merito ai
timori dei cittadini, il sindaco aggiunge: «La ditta
usufruirà dell'argine e Aipo è quindi la sola realtà che
deve decidere se fare convenzioni o meno. Credo Aipo
abbia tutte le competenze per valutare se l'argine è
transitabile ma, i cittadini non avranno problemi: già ora
possono transitare solo agricoltori ,  camion che
consegnano nei vari siti ai piedi dell'argine e residenti.
La  precedente  soc ie tà  non aveva prob lemi  d i
autorizzazioni, ma economici ed ora è stata acquisita».
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«Pronti a raccogliere le firme contro il biometano a
Valloria»
Il comitato annuncia l' iniziativa popolare per cercare di fermare l' impianto di trattamento
rifiuti previsto dal 2020

Paola Arensi GUARDAMIGLIO I l  futuro
impianto per il trattamento della frazione
organica del rifiuto solido urbano non va giù ai
residenti di Valloria, il comitato popolare
proporrà una raccolta firme.
Durante l' assemblea pubblica di due mesi fa,
il sindaco Elia Bergamaschi e dirigenti della
multinazionale Ankorgaz, la nuova realtà che
investe sul territorio tra San R o c c o  e
Guardamiglio, avevano illustrato il progetto nel
dettaglio. In buona sostanza, dove c' era la
Biogeco si vuole aprire uno stabilimento per la
produzione di gas metano liquido a 200 metri
dalle abitazioni.
Tanti cittadini si erano detti scontenti di avere
sotto casa l' impianto e ora il malcontento si
organizza in un gruppo. Il comitato - lanciato
sui social da Giacomo Ferrari che già aveva
protestato all' incontro pubblico - intende
operare a tutti i livelli per tutelare la salute dei
residenti e l' area a vocazione agricola.
«Il nostro territorio sarà gravato da questa
struttura con conseguenze ambientali a mio
giudizio molto gravi. Mantenere inalterate le
caratteristiche di naturalità dei suoli,a sostegno
della nostra tradizione agricola rimane un
obiettivo imprescindibile che va di pari passo
al mantenimento di una buona qualità della
vita,da preservare anche per le generazioni future. Con queste finalità ritengo indispensabile aprire un
tavolo di lavoro, un comitato popolare contro la creazione di questo ecomostro».
Ankorgaz è punta a inaugurare l' impianto entro la primavera 2020.
I residenti temono per la salute, ma anche per la sicurezza. Durante l' incontro, però, il responsabile
della ditta, Sergio Testa, aveva cercato di rassicurare spiegando che si prevede l' assunzione di dieci
addetti direttamente da Ankorgaz e che il transito giornaliero (dal lunedì al venerdì) sarà di otto tir in
entrata e quattro in uscita.
«Percorreranno l' argine, senza passare in centro - ha spiegato Testa -.
Inoltre, stiamo valutando la realizzazione di una strada privata per l' accesso all' area fluviale, in modo
da evitare il traffico».
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Arpae: «In Emilia-Romagna acqua potabile senza
pesticidi»
Gli assessori regionali Gazzolo e Caselli: «La nostra Regione tra le prime in Italia ad
avviare una campagna di monitoraggio. Continua l' impegno per un' agricoltura libera da
erbicidi»

Nessuna traccia di glifosate e del metabolita
Ampa, ossia il composto derivante dalla sua
trasformazione, nelle acque potabi l i  de l l '
Emilia-Romagna. È quanto emerge della
prima campagna di monitoraggio avviata dalla
Regione, attraverso l' Agenzia regionale per la
prevenzione ambientale e l' energia (Arpae).
Da ottobre a dicembre 2018, sono stat i
analizzati cento campioni di acque potabili
afferenti alla rete di distribuzione del servizio
idrico. Un' attività possibile grazie all' acquisto
d i  u n  a p p o s i t o  s t r u m e n t o  a d  a l t a
specializzazione con il finanziamento di 450
mila euro stanziati dalla Regione. Le indagini
hanno riguardato anche i corsi d' acqua
superficiali, con 200 rilevazioni nel periodo tra
giugno e fine anno. I punti di controllo sono
stati scelti comprendendo varie tipologie di
corpi idrici (fiumi, torrenti, laghi, canali) e
t e n e n d o  i n  c o n s i d e r a z i o n e  l a  l o r o
localizzazione, le pressioni ambientali a cui
sono esposti - ad esempio l '  uti l izzo del
glifosate in attività agricole o extra agricole - e
la portata idrologica. Per il glifosate, allo stato
sono state trovate tracce in alcuni corsi d'
acqua superficiali, con valori leggermente
superiori alla norma relativa ai pesticidi e più
diffusi per Ampa. Si tratta però di dati parziali,
riferiti solo all' ultimo semestre. Per garantire una lettura corretta e definire la classificazione dello stato
ecologico dei corsi d' acqua, è necessario svolgere un monitoraggio di durata annuale, come previsto
dalla legge di settore. «La Regione Emilia-Romagna è tra le prime in Italia ad aver avviato una
campagna di rilevazione di glifosate e Ampa, investendo risorse importanti per l' acquisto delle
tecnologie necessarie: i risultati sulle acque potabili sono un' ulteriore conferma dell' efficacia dei
processi di potabilizzazione attivi sul nostro territorio- afferma l' assessore regionale all' ambiente, Paola
Gazzolo-. Su fiumi e acque superficiali i dati sono preliminari: nel 2019 il lavoro continuerà per coprire l'
intero arco di dodici mesi e solo così sarà possibile interpretare nel modo corretto lo stato ecologico dei
corpi idrici. Proseguirà inoltre - conclude - l' impegno di Arpae nell' approfondimento delle conoscenze
relative al profilo tossicologico del glifosate e delle molecole correlate, in collaborazione con il Ministero
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della Salute italiano e altre Istituzioni europee e internazionali. L' attenzione è massima, come
dimostrano le limitazioni all' uso del glifosate in aree frequentate dalla popolazione introdotti in Emilia-
Romagna già dal 2016: l' obiettivo è prevenire rischi per la salute umana e l' ambiente». «Siamo da
sempre impegnati nella riduzione dell' uso di prodotti chimici in agricoltura e nella promozione di
pratiche di coltivazione sostenibili- spiega l' assessore regionale all' Agricoltura, Simona Caselli-. Grazie
al costante lavoro del Servizio fitosanitario regionale e ai fondi del Programma di Sviluppo Rurale (PSR)
e dell' OCM ortofrutta abbiamo portato la superficie a biologico a 152.000 ettari, quasi raddoppiando il
dato del 2014, ed esteso l' applicazione dei disciplinari di produzione integrata, che prevedono un uso
ridotto e mirato dei prodotti di sintesi, alla maggioranza delle colture ortofrutticole e viticole, con 110.000
ettari sostenuti da aiuti diretti. Quanto al glifosate, i nostri disciplinari dal 2019 prevedono una riduzione
del 70% della dose da etichetta per le colture frutticole e viticole e di quasi l' 80% per quelle orticole, più
una serie di divieti d' uso specifici per i capofossi e le zone marginali aziendali. Siamo consapevoli che
occorre non solo ridurre ma trovare anche dei sostituti al glisofate, considerando il fatto che l'
autorizzazione all' uso scade comunque a fine 2022. Proprio per questo con il PSR sosteniamo anche
progetti per la sperimentazione di metodi e tecniche innovative, come l' agricoltura di precisione, che
contribuiranno a individuare alternative praticabili e a ridurre ulteriormente l' uso di erbicidi e pesticidi
minimizzando le dispersioni in ambiente». DI COSA STIAMO PARLANDO Il gliofosato, o glifosate, è l'
erbicida (la molecola ad azione fitosanitaria) più impiegato al mondo. In Italia il ministero della Salute ha
emanato un decreto - entrato in vigore nell' agosto 2016 - che tra l' altro ne vieta l' uso in fase pre-
raccolta dei prodotti agricoli e nelle aree urbane frequentate da bambini e anziani. Prima della norma
statale, nel mese di aprile, la Regione Emilia-Romagna ha approvato linee guida che ne hanno vietato l'
impiego in aree frequentate dalla popolazione: parchi, giardini, campi sportivi e aree ricreative, cortili e
aree verdi all' interno di plessi scolastici, aree gioco per bambini e aree adiacenti alle strutture sanitarie.
L' IMPEGNO DELLA REGIONE PER RIDURRE I PESTICIDI IN AGRICOLTURA La Regione Emilia-
Romagna, attraverso il lavoro del servizio fitosanitario e i fondi del Programma di sviluppo rurale (Psr) e
dell' Organizzazione comune di mercato (Ocm Ortofrutta), promuove da tempo pratiche agricole a
ridotto impatto ambientale come l' agricoltura biologica, che non utilizza prodotti di sintesi, e la
produzione integrata, che prevede l' adozione di specifici disciplinari per ridurre ed ottimizzare l' utilizzo
di tali prodotti. Grazie a questo impegno, che nel 2018 ha mobilitato risorse per 56 milioni di euro, la
superficie coltivata a biologico ha raggiunto l' estensione di 152.400 ettari, il 15% della superficie
agricola utilizzata regionale, con un incremento del 74% rispetto al 2014, anno di inizio della nuova
programmazione. Mentre le superfici oggetto di contributi per la produzione integrata hanno raggiunto i
110.000 ettari, l' 11% della superficie agricola regionale, interessando in particolare le coltivazioni
ortofrutticole. La superficie interessata dall' applicazione dei disciplinari di produzione integrata (Dpi)
risulta comunque ben superiore a quella beneficiaria di aiuti nell' ambito del Psr o Ocm. I disciplinari
della produzione integrata contengono norme tecniche più restrittive rispetto a quelle di legge che si
applicano per le coltivazioni con pratiche convenzionali. Per quanto riguarda in specifico il glifosate, i
disciplinari prevedono il divieto di utilizzo nelle tare aziendali e nei capofossi; per le colture frutticole e la
vite da inizio anno è stato introdotto l' obbligo di localizzare l' intervento in bande lungo le fila su una
superficie massima del 30% (riduzione del 70% della dose di etichetta); per le colture estensive,
industriali ed orticole, sempre da inizio anno è stato introdotto il vincolo di utilizzare il prodotto ad una
dose massima di 2 l/ettaro/anno (riduzione dell' 78% del quantitativo complessivamente distribuibile
dall' azienda agricola).
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Arpae: "In Emilia-Romagna acqua potabile senza
pesticidi"

Bologna - Nessuna traccia di glifosate e del
metabolita Ampa , ossia il composto derivante
dalla sua trasformazione, nelle acque potabili
dell' Emilia-Romagna. È quanto emerge della
prima campagna di monitoraggio avviata dalla
Regione, attraverso l' Agenzia regionale per la
prevenzione ambientale e l' energia (Arpae).
Da ottobre a dicembre 2018, sono stat i
analizzati cento campioni di acque potabili
afferenti alla rete di distribuzione del servizio
idrico. Un' attività possibile grazie all' acquisto
d i  u n  a p p o s i t o  s t r u m e n t o  a d  a l t a
specializzazione con il finanziamento di 450
mila euro stanziati dalla Regione. Le indagini
hanno riguardato anche i corsi d' acqua
superficiali, con 200 rilevazioni nel periodo tra
giugno e fine anno. I punti di controllo sono
stati scelti comprendendo varie tipologie di
corpi idrici (fiumi, torrenti, laghi, canali) e
t e n e n d o  i n  c o n s i d e r a z i o n e  l a  l o r o
localizzazione, le pressioni ambientali a cui
sono esposti - ad esempio l '  uti l izzo del
glifosate in attività agricole o extra agricole - e
la portata idrologica. Per il glifosate, allo stato
sono state trovate tracce in alcuni corsi d'
acqua superficiali, con valori leggermente
superiori alla norma relativa ai pesticidi e più
di f fusi  per Ampa. Si  t rat ta però -  v iene
precisato - di dati parziali, riferiti solo all' ultimo semestre: "Per garantire una lettura corretta e definire la
classificazione dello stato ecologico dei corsi d' acqua, è necessario svolgere un monitoraggio di durata
annuale, come previsto dalla legge di settore". "La Regione Emilia-Romagna è tra le prime in Italia ad
aver avviato una campagna di rilevazione di glifosate e Ampa, investendo risorse importanti per l'
acquisto delle tecnologie necessarie: i risultati sulle acque potabili sono un' ulteriore conferma dell'
efficacia dei processi di potabilizzazione attivi sul nostro territorio" - afferma l' assessore regionale all'
ambiente, Paola Gazzolo . "Su fiumi e acque superficiali i dati sono preliminari: nel 2019 il lavoro
continuerà per coprire l' intero arco di dodici mesi e solo così sarà possibile interpretare nel modo
corretto lo stato ecologico dei corpi idrici. Proseguirà inoltre - conclude - l' impegno di Arpae nell'
approfondimento delle conoscenze relative al profilo tossicologico del glifosate e delle molecole
correlate, in collaborazione con il Ministero della Salute italiano e altre Istituzioni europee e
internazionali". "L' attenzione è massima, come dimostrano le limitazioni all' uso del glifosate in aree
frequentate dalla popolazione introdotti in Emilia-Romagna già dal 2016: l' obiettivo è prevenire rischi
per la salute umana e l' ambiente". "Siamo da sempre impegnati nella riduzione dell' uso di prodotti
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chimici in agricoltura e nella promozione di pratiche di coltivazione sostenibili - spiega l' assessore
regionale all' Agricoltura, Simona Caselli-. Grazie al costante lavoro del Servizio fitosanitario regionale e
ai fondi del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) e dell' OCM ortofrutta abbiamo portato la superficie a
biologico a 152.000 ettari, quasi raddoppiando il dato del 2014, ed esteso l' applicazione dei disciplinari
di produzione integrata, che prevedono un uso ridotto e mirato dei prodotti di sintesi, alla maggioranza
delle colture ortofrutticole e viticole, con 110.000 ettari sostenuti da aiuti diretti". "Quanto al glifosate, i
nostri disciplinari dal 2019 prevedono una riduzione del 70% della dose da etichetta per le colture
frutticole e viticole e di quasi l' 80% per quelle orticole, più una serie di divieti d' uso specifici per i
capofossi e le zone marginali aziendali". "Siamo consapevoli che occorre non solo ridurre ma trovare
anche dei sostituti al glisofate, considerando il fatto che l' autorizzazione all' uso scade comunque a fine
2022. Proprio per questo con il PSR sosteniamo anche progetti per la sperimentazione di metodi e
tecniche innovative, come l' agricoltura di precisione, che contribuiranno a individuare alternative
praticabili e a ridurre ulteriormente l' uso di erbicidi e pesticidi minimizzando le dispersioni in ambiente".
Di cosa stiamo parlando - Il gliofosato, o glifosate, è l' erbicida (la molecola ad azione fitosanitaria) più
impiegato al mondo. In Italia il ministero della Salute ha emanato un decreto - entrato in vigore nell'
agosto 2016 - che tra l' altro ne vieta l' uso in fase pre-raccolta dei prodotti agricoli e nelle aree urbane
frequentate da bambini e anziani. Prima della norma statale, nel mese di aprile, la Regione Emilia-
Romagna ha approvato linee guida che ne hanno vietato l' impiego in aree frequentate dalla
popolazione: parchi, giardini, campi sportivi e aree ricreative, cortili e aree verdi all' interno di plessi
scolastici, aree gioco per bambini e aree adiacenti alle strutture sanitarie. L' impegno della Regione per
ridurre i pesticidi in agricoltura - La Regione Emilia-Romagna, attraverso il lavoro del servizio
fitosanitario e i fondi del Programma di sviluppo rurale (Psr) e dell' Organizzazione comune di mercato
(Ocm Ortofrutta), promuove da tempo pratiche agricole a ridotto impatto ambientale come l' agricoltura
biologica, che non utilizza prodotti di sintesi, e la produzione integrata, che prevede l' adozione di
specifici disciplinari per ridurre ed ottimizzare l' utilizzo di tali prodotti. Grazie a questo impegno, che nel
2018 ha mobilitato risorse per 56 milioni di euro, la superficie coltivata a biologico ha raggiunto l'
estensione di 152.400 ettari, il 15% della superficie agricola utilizzata regionale, con un incremento del
74% rispetto al 2014, anno di inizio della nuova programmazione. Mentre le superfici oggetto di
contributi per la produzione integrata hanno raggiunto i 110.000 ettari, l' 11% della superficie agricola
regionale, interessando in particolare le coltivazioni ortofrutticole. La superficie interessata dall'
applicazione dei disciplinari di produzione integrata (Dpi) risulta comunque ben superiore a quella
beneficiaria di aiuti nell' ambito del Psr o Ocm. I disciplinari della produzione integrata contengono
norme tecniche più restrittive rispetto a quelle di legge che si applicano per le coltivazioni con pratiche
convenzionali. Per quanto riguarda in specifico il glifosate, i disciplinari prevedono il divieto di utilizzo
nelle tare aziendali e nei capofossi; per le colture frutticole e la vite da inizio anno è stato introdotto l'
obbligo di localizzare l' intervento in bande lungo le fila su una superficie massima del 30% (riduzione
del 70% della dose di etichetta); per le colture estensive, industriali ed orticole, sempre da inizio anno è
stato introdotto il vincolo di utilizzare il prodotto ad una dose massima di 2 l/ettaro/anno (riduzione dell'
78% del quantitativo complessivamente distribuibile dall' azienda agricola).
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VENTASSO

Prorogati i progetti per ripopolare i torrenti con i
pesci autoctoni

VENTASSO. Proseguirà fino al settembre
2020, con una proroga concessa dall' Ue, il
progetto condotto con il Parco nazionale per
ripopolare i torrenti appenninic i  d i  pesci
autoctoni, in particolare i barbi. Il progetto Life
Barbie è infatti sulla conservazione e la
gestione dei barbi canini e plebei che vivono e
si riproducono negli affluenti emiliani del Po,
ora prorogato al 2020, come richiesto dai
diversi partner che partecipano all' iniziativa
co f inanz ia ta  da l l '  Un ione.  La  proroga
consentirà di raggiungere alcuni importanti
obiettivi come lo svolgimento dei lavori di
deframmentazione previsti sul fiume Enza e il
ripopolamento degli ambienti fluviali che, già
con il lavoro svolto, si è dimostrato efficace e
posi t ivo.  Ne sono un esempio i  numeri
conseguiti: questa sperimentazione, raramente
effettuata in precedenza in Italia, ha portato,
nei 4 anni di progetto fin qui svolti, al rilascio di
un totale di circa 40.000 barbi in una decina di
siti. La proroga del progetto, che comporta una
stagione riproduttiva aggiuntiva, permetterà di
rilasciare in natura ulteriori esemplari di barbo
canino, una delle specie ittiche maggiormente
minacciate negli ambienti fluviali italiani. Per
q u a n t o  r i g u a r d a  g l i  i n t e r v e n t i  d i
deframmentazione sull' Enza, la proroga permetterà di realizzare 6 "passaggi per pesci" lungo un' asta
fluviale di circa 20 chilometri, consentendo ai barbi di risalire fino ai tratti fluviali idonei alla riproduzione.
Anche sul fronte della lotta alle specie "aliene" che competono con i barbi canini e plebei per l' habitat e
le risorse si potrà beneficiare di questo tempo aggiuntivo. In 3 anni sono stati svolti diversi interventi di
eradicazione sul Taro (Parma) su specie come pseudorasbora e persico sole.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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canossa

Casse d' espansione dell' Enza pochi gli uccelli
svernanti
L' avvistamento più significativo quello di un' averla maggiore, qui una rarità «Ma
rispetto agli anni scorsi passiamo da 3.000 uccelli a circa 500»

Elisa PederzoliCANOSSA. "Bottino" davvero
magro quest' anno dall' appuntamento con il
censimento degli uccelli svernanti nelle casse
d' espansione dell' Enza.
L' osservazione, che avviene nell' ambito dell'
International Waterbi rd Census in tut ta l '
Europa, anche in terra reggiana al confine con
Parma viene fatta sempre in questo periodo.
Ma quest' anno, i conti per certi versi non
tornano.
«Se di solito arrivavamo a contare tra i mille e i
tremila esemplari, quest' anno ci fermeremo a
500» racconta Massimo Salvarani, censitore
Asoer. Il bilancio finale è in redazione, ma i
primi elementi fanno pensare. «Di pavoncelle
ne abbiamo contate soltanto 20, l' anno scorso
erano 800. Anche di anatre ne abbiamo viste
davvero poche. Lo stesso per gli aironi:
n e a n c h e  4 0 .  I  g a b b i a n i  p o i  s o n o
completamente assenti» spiega Salvarani. C'
è da interrogarsi sulle cause. «La siccità? Uno
specchio d' acqua era completamente secco,
ma gli altri no.
Il gelo? Eppure non ha fatto ancora molto
f reddo.  Pot rebbero esserc i  s ta t i  deg l i
spostamenti perché hanno trovato habitat
migliori. Vedremo cosa diranno i censimenti in
zona» conclude. Da segnalare però la presenza dell' averla maggiore, un passeriforme rapace che qui
non si era quasi mai praticamente visto. Resta sullo sfondo la necessità di una gestione di un' area così
preziosa, in cui far convivere le esigenze di una fruizione turistica e la conservazione degli habitat per le
specie.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il sindaco di Vetto: «Va fatto un bacino»
A fine mese convegno con l' autorità del Po e la Regione. «Non si può più tergiversare»

di SETTIMO BAISI - VETTO - ULTIMATI i
lavori del 'tavolo tecnico' sul tema del bisogno
idrico della valle dell' Enza, promosso dalla
reg ione  Emi l i a  Romagna ,  s i  r i ap re  la
discussione sull' esigenza idrica c o n  u n
convegno indetto dall' Autorità Distrettuale di
Bacino del Po per giovedì 31 gennaio nella
sala polivalente di Vetto, in viale Italia 2.
A SEGUITO della convenzione stipulata con la
regione Emilia Romagna, sulla base degli esiti
del 'tavolo tecnico' si terrà, in via ufficiale, la
presentazione della tabella di marcia delle
attività progettuali per individuare le soluzioni
possibili e praticabili in grado di soddisfare i
fabbisogni idrici nell' area dell' Enza.
AL 'TAVOLO tecnico'  concordato con la
Regione, hanno lavorato per un anno i sindaci
dei comuni dei due versanti dell' Enza e  i
rappresentanti delle province di Reggio e
Parma, del Bacino del Po, delle Bonifiche e
delle associazioni agricole Coldiretti, Cia e
Confagricoltori.
Quest' ultime, particolarmente interessate alla
realizzazione della diga di Vetto, hanno
presentato uno studio particolareggiato sul fabbisogno di acqua delle singole culture agricole.
PER il sindaco di Vetto, Fabio Ruffini, è il momento di fare, non si può continuare a tergiversare.
«Ultimato lo studio del tavolo tecnico - afferma Ruffini - è ora di muoversi su quella base e di cominciare
a fare qualcosa davvero sull' invaso.
Le due Province, i Comuni frontalieri, i Consorzi delle Bonifiche e le associazioni degli agricoltori, sono
tutti d' accordo sulla necessità di regimazione delle acque dell' Enza con la realizzazione di un bacino
senza perdere altro tempo. Bisogna pensare ad un progetto di valore turistico-ambientale con
particolare riguardo alla sicurezza del territorio».
Il programma operativo ufficiale dei lavori prevede interventi di pianificazione, che saranno
successivamente inviati alla Regione stessa, quindi saranno svolti dall' Autorità di Bacino Distrettuale
del Fiume Po-Ministero dell' Ambiente.
IL SEGRETARIO generale del Bacino del Po, Meuccio Berselli, provvederà ad illustrare il set delle
azioni ritenute di maggiore efficacia e sostenibilità sotto il profilo tecnico-economico ed ambientale dell'
intera Valle dell' Enza.
I lavori del convegno, organizzato dal Bacino del Po in collaborazione con la Regione Emilia Romagna
e il Comune di Vetto, avranno inizio alle 9,30 nella sala polivalente di Vetto capoluogo, sul tema:
«Torrente Enza: presentazione dello studio di fattibilità e delle soluzioni in grado di soddisfare i
fabbisogni».
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SEGUIRÀ l' illustrazione del set di azioni efficaci e sostenibili, sulla base della convenzione stipulata con
la Regione Emilia Romagna e sottoposte a valutazione tecnica, economica ed ambientale.
Introdurrà i lavori il sindaco di Vetto, Fabio Ruffini, seguirà la relazione tecnica del segretario generale
Autorità di Bacino del Po, Meuccio Berselli, quindi gli interventi di autorità, rappresentanti delle
istituzioni e portatori d' interesse della Val dell' Enza, conclusioni dell' assessore alle politiche ambientali
della Regione, Paola Gazzolo, coordina Andrea Gavazzoli.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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formigine

Torrente Cerca: lavori di potatura della barriera

Sono iniziati i lavori lungo l' area adiacente al
Torrente Cerca ,  ne l  t ra t to  parallelo a l l a
c ic lab i le ,  t ra  l '  ab i ta to  d i  Formig ine  e
Casinalbo. Gli interventi dureranno circa
quindici giorni, meteo permettendo. Durante
questo periodo, la ciclabile resta chiusa
durante il giorno e viene riaperta la sera,
mentre resta aperta durante il weekend.
Q u e s t a  o p e r a z i o n e  d i  m a n u t e n z i o n e
straordinaria comporterà potature, riduzioni
della chioma di diversi alberi, eliminazione
delle alberature completamente secche, in un'
ottica di valorizzazione dell' area, visto che
verrà mantenuta intatta la barriera arborea e
a r b u s t i v a  a  p r o t e z i o n e  d e l  t o r r e n t e ,
preservandone l' alta valenza paesaggistica e
ambientale.
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Montese

Lavori per la frana a Casa Grillo

Sono in corso a Montese i lavori di messa in
sicurezza e ripristino della comunale di via
Montalto Vecchio, interrotta da una grossa
frana in prossimità dell' incrocio "Casa Grillo".
«Un sentito ringraziamento alla Regione a all'
Agenzia regionale di Protezione civile per aver
messo a disposizione i fondi - sottolinea il
sindaco Luciano Mazza - inserendo la criticità
nell' elenco dei primi interventi urgenti».
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«Discarica, ci appelleremo all' Ue»
Finale, il Comitato contro l' ampliamento ieri sera ha incontrato i cittadini al Maf

-FINALE EMILIA - SE la Conferenza dei
Servizi, rinviata al 30 gennaio, pronuncerà il
'sì' sul contrastato ampliamento della discarica
di via Comunale Rovere a Finale - progetto
presentato da Feronia, partecipata di Hera - la
protesta aumenterà. «Andremo avanti a
oltranza, nessuno ci fermerà, e denunceremo
la Regione all ' Unione Europea», spiega
Maurizio Poletti, portavoce dell' Osservatorio
Civico 'Ora Tocca a Noi' al folto pubblico
presente all' incontro, ieri sera al Maf di Finale,
sulle ragioni del 'no' all' ampliamento pari a
1.500.000 tonnel la te  d i  r i f iu t i  spec ia l i
provenienti da tutta l' Emilia-Romagna. Nel
frattempo, il Comune di Finale ha già fatto
sapere che ricorrerà al Tar se la Regione e gli
organi preposti «andranno contro la decisione
del consiglio comunale di Finale che alla quasi
unanimità (eccezion fatta per il Pd, ndr) ha
votato no. Stefano Lugli, capogruppo di
Sinistra Civica invita i cittadini a partecipare
numerosi al sit- in di protesta del 30 gennaio
davanti alla sede Arpae di Modena. «E' una
protesta trasversale, un 'no' di tutto il territorio,
di una comunità compatta», ricorda Lugli. Il sit-in in programma il 30, ricalca quello di giovedì 17
quando la Conferenza si è riunita la prima volta prendendo la decisione di rinviare la decisione dopo il
dossier sul rischio idrogeologico dell' area, redatto dall' Università di Parma e dalla Protezione Civile,
presentato dal sindaco di centro destra Sandro Palazzi.
«Il sito attuale, entrato in funzione negli anni '80 - sottolinea ancora Poletti - è contaminato dai metalli
pesanti; l' ampliamento significherebbe inquinare maggiormente le falde acquifere, danneggiando
irreparabilmente l' agricoltura». L' Osservatorio, il mese scorso, ha presentato un esposto in Procura
sull' inquinamento delle falde acquifere. Sul 'no' e dalla parte degli agricoltori si è schierata pochi giorni
fa anche Confagricoltura. «Siamo fortemente contrari - ha dichiarato il presidente Gianfranco Corradi - è
a rischio la perdita di coltivazioni di eccellenza di cui il territorio comunale è ricco; gli agricoltori hanno
sottoscritto contratti con importanti aziende agroalimentari che rischiano di essere compromessi per l'
impossibilità di rispettare i disciplinari di produzione».
«Agricoltori e cittadini - annuncia Poletti - faranno sentire la loro voce anche sabato mattina con un
corteo di protesta composto di trattori e manifestanti per le vie del centro storico di Finale».
Viviana Bruschi © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo studio

Arpae rassicura: "Acqua potabile senza pesticidi"

Nessuna traccia di glifosate (l' erbicida più
impiegato al mondo) e del metabolita Ampa (il
composto derivante dalla sua trasformazione)
nelle acque potabili dell' Emilia- Romagna. È
quanto emerge della prima campagna di
monitoraggio della Regione attraverso Arpae (
Agenz ia  reg iona le  per  la  prevenz ione
ambienta le  e  l '  energ ia) .  Da ot tobre a
dicembre 2018 sono stati analizzati cento
campioni di acque potabi l i  de l la  re te d i
distribuzione del servizio idrico. Un' attività che
è stata possibile grazie all' acquisto di uno
strumento ad al ta special izzazione col
finanziamento di 450mila euro stanziati dalla
Regione. Le indagini hanno riguardato anche i
corsi d' acqua superficiali, con 200 rilevazioni
tra giugno e la fine del 2018. I punti di controllo
sono stati scelti tra fiumi, torrenti, laghi, canali
e  t e n e n d o  i n  c o n s i d e r a z i o n e  l a  l o r o
localizzazione, le pressioni ambientali a cui
sono esposti e la portata idrologica. Per il
glifosate, allo stato sono state trovate tracce in
alcuni corsi d' acqua superficiali, con valori
leggermente superiori alla norma relativa ai
pesticidi e più diffusi per Ampa.
Si tratta però di dati parziali, riferiti solo all'
ultimo semestre. Per garantire una lettura
corretta e definire la classificazione dello stato ecologico dei corsi d' acqua è necessario infatti svolgere
un monitoraggio di 12 mesi. «Su fiumi e acque superficiali i dati sono preliminari: nel 2019 il lavoro
continuerà per coprire l' intero arco di dodici mesi e solo così sarà possibile interpretare nel modo
corretto lo stato ecologico dei corpi idrici commenta l' assessora regionale all' Ambiente Paola Gazzolo
- Ma l' attenzione è massima, come dimostrano le limitazioni all' uso del glifosate in aree frequentate
dalla popolazione introdotti in Emilia- Romagna già dal 2016: l' obiettivo è prevenire rischi per la salute
umana e l' ambiente».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Acqua potabile, esami Arpae escludono presenza
glifosate
Il pesticida presente invece in alcune acque di superficie

Nessuna traccia di glifosate e del metabolita
Ampa, i l  composto der ivante dal la sua
trasformazione, nelle acque potabi l i  de l l '
Emi l ia -Romagna.  Emerge de l la  p r ima
campagna di monitoraggio avviata dalla
Regione Emilia-Romagna, Arpae. Da ottobre a
dicembre 2018, come spiega una nota di viale
Aldo Moro, sono stati analizzati cento campioni
di acque potabili provenienti dalla rete di
distribuzione del servizio idrico. Un esame
possibile grazie all' acquisto di uno strumento
da 450.000 euro. Le indagini hanno riguardato
anche i corsi d' acqua superficiali, con 200
rilevazioni nel periodo tra giugno e fine anno. I
p u n t i  d i  c o n t r o l l o  s o n o  s t a t i  s c e l t i
comprendendo varie tipologie di corpi idrici
(fiumi, torrenti, laghi, canali) e tenendo in
considerazione la loro localizzazione, le
pressioni ambientali a cui sono esposti -ad
esempio l' utilizzo del glifosate in attività
agr ico le  o  ext ra  agr ico le-  e  la  por ta ta
idrologica. Per quanto riguarda il glifosate,
sono state trovate tracce in alcuni corsi d'
acqua superficiali, con valori leggermente
superiori alla norma relativa ai pesticidi e più
diffusi per Ampa. "Si tratta però di dati parziali,
riferiti solo all' ultimo semestre- chiarisce la
nota- Per garantire una lettura corretta e
definire la classificazione dello stato ecologico dei corsi d' acqua, è necessario svolgere un
monitoraggio di durata annuale, come previsto dalla legge di settore". "Su fiumi e acque superficiali i
dati sono preliminari: nel 2019 il lavoro continuerà per coprire l' intero arco di dodici mesi e solo così
sarà possibile interpretare nel modo corretto lo stato ecologico dei corpi idrici", commenta l' assessore
regionale all' Ambiente Paola Gazzolo. Che assicura: "l' attenzione è massima, come dimostrano le
limitazioni all' uso del glifosate in aree frequentate dalla popolazione introdotti in Emilia-Romagna già
dal 2016: l' obiettivo è prevenire rischi per la salute umana e l' ambiente". "Siamo da sempre impegnati
nella riduzione dell' uso di prodotti chimici in agricoltura e nella promozione di pratiche di coltivazione
sostenibili", aggiunge l' assessore regionale all' Agricoltura, Simona Caselli. Quanto al glifosate, "i nostri
disciplinari dal 2019 prevedono una riduzione del 70% della dose da etichetta per le colture frutticole e
viticole e di quasi l' 80% per quelle orticole, più una serie di divieti d' uso specifici per i capofossi e le
zone marginali aziendali. Siamo consapevoli che occorre non solo ridurre ma trovare anche dei sostituti
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al glisofate, considerando il fatto che l' autorizzazione all' uso scade comunque a fine 2022". (Bil/ Dire)
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Arpae: in Emilia-Romagna acqua potabile senza
pesticidi

» Regione - Salute Nessuna traccia di glifosate
e del metabolita Ampa, ossia il composto
derivante dalla sua trasformazione, nelle
acque potabili dell' Emilia-Romagna. È quanto
e m e r g e  d e l l a  p r i m a  c a m p a g n a  d i
monitoraggio avviata dalla Regione, attraverso
l' Agenzia regionale per  la  prevenz ione
ambientale e l' energia (Arpae). Da ottobre a
dicembre 2018, sono stati analizzati cento
campioni di acque potabili afferenti alla rete di
distribuzione del servizio idrico. Un' attività
possibile grazie all' acquisto di un apposito
strumento ad alta specializzazione con il
finanziamento di 450 mila euro stanziati dalla
Regione.Le indagini hanno riguardato anche i
corsi d' acqua superficiali, con 200 rilevazioni
nel periodo tra giugno e fine anno. I punti di
controllo sono stati scelti comprendendo varie
tipologie di corpi idrici (fiumi, torrenti, laghi,
canali) e tenendo in considerazione la loro
localizzazione, le pressioni ambientali a cui
sono esposti - ad esempio l '  uti l izzo del
glifosate in attività agricole o extra agricole - e
la portata idrologica. Per il glifosate, allo stato
sono state trovate tracce in alcuni corsi d'
acqua superficiali, con valori leggermente
superiori alla norma relativa ai pesticidi e più
diffusi per Ampa. Si tratta però di dati parziali,
riferiti solo all' ultimo semestre. Per garantire una lettura corretta e definire la classificazione dello stato
ecologico dei corsi d' acqua, è necessario svolgere un monitoraggio di durata annuale, come previsto
dalla legge di settore. "La Regione Emilia-Romagna è tra le prime in Italia ad aver avviato una
campagna di rilevazione di glifosate e Ampa, investendo risorse importanti per l' acquisto delle
tecnologie necessarie: i risultati sulle acque potabili sono un' ulteriore conferma dell' efficacia dei
processi di potabilizzazione attivi sul nostro territorio- afferma l' assessore regionale all' ambiente, Paola
Gazzolo-. Su fiumi e acque superficiali i dati sono preliminari: nel 2019 il lavoro continuerà per coprire l'
intero arco di dodici mesi e solo così sarà possibile interpretare nel modo corretto lo stato ecologico dei
corpi idrici. Proseguirà inoltre - conclude - l' impegno di Arpae nell' approfondimento delle conoscenze
relative al profilo tossicologico del glifosate e delle molecole correlate, in collaborazione con il Ministero
della Salute italiano e altre Istituzioni europee e internazionali. L' attenzione è massima, come
dimostrano le limitazioni all' uso del glifosate in aree frequentate dalla popolazione introdotti in Emilia-
Romagna già dal 2016: l' obiettivo è prevenire rischi per la salute umana e l' ambiente". "Siamo da
sempre impegnati nella riduzione dell' uso di prodotti chimici in agricoltura e nella promozione di
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pratiche di coltivazione sostenibili- spiega l' assessore regionale all' Agricoltura, Simona Caselli-. Grazie
al costante lavoro del Servizio fitosanitario regionale e ai fondi del Programma di Sviluppo Rurale (PSR)
e dell' OCM ortofrutta abbiamo portato la superficie a biologico a 152.000 ettari, quasi raddoppiando il
dato del 2014, ed esteso l' applicazione dei disciplinari di produzione integrata, che prevedono un uso
ridotto e mirato dei prodotti di sintesi, alla maggioranza delle colture ortofrutticole e viticole, con 110.000
ettari sostenuti da aiuti diretti. Quanto al glifosate, i nostri disciplinari dal 2019 prevedono una riduzione
del 70% della dose da etichetta per le colture frutticole e viticole e di quasi l' 80% per quelle orticole, più
una serie di divieti d' uso specifici per i capofossi e le zone marginali aziendali. Siamo consapevoli che
occorre non solo ridurre ma trovare anche dei sostituti al glisofate, considerando il fatto che l'
autorizzazione all' uso scade comunque a fine 2022. Proprio per questo con il PSR sosteniamo anche
progetti per la sperimentazione di metodi e tecniche innovative, come l' agricoltura di precisione, che
contribuiranno a individuare alternative praticabili e a ridurre ulteriormente l' uso di erbicidi e pesticidi
minimizzando le dispersioni in ambiente". Di cosa stiamo parlando Il gliofosato, o glifosate, è l' erbicida
(la molecola ad azione fitosanitaria) più impiegato al mondo. In Italia il ministero della Salute ha
emanato un decreto - entrato in vigore nell' agosto 2016 - che tra l' altro ne vieta l' uso in fase pre-
raccolta dei prodotti agricoli e nelle aree urbane frequentate da bambini e anziani. Prima della norma
statale, nel mese di aprile, la Regione Emilia-Romagna ha approvato linee guida che ne hanno vietato l'
impiego in aree frequentate dalla popolazione: parchi, giardini, campi sportivi e aree ricreative, cortili e
aree verdi all' interno di plessi scolastici, aree gioco per bambini e aree adiacenti alle strutture sanitarie.
L' impegno della Regione per ridurre i pesticidi in agricoltura La Regione Emilia-Romagna, attraverso il
lavoro del servizio fitosanitario e i fondi del Programma di sviluppo rurale (Psr) e dell' Organizzazione
comune di mercato (Ocm Ortofrutta), promuove da tempo pratiche agricole a ridotto impatto ambientale
come l' agricoltura biologica, che non utilizza prodotti di sintesi, e la produzione integrata, che prevede l'
adozione di specifici disciplinari per ridurre ed ottimizzare l' utilizzo di tali prodotti. Grazie a questo
impegno, che nel 2018 ha mobilitato risorse per 56 milioni di euro, la superficie coltivata a biologico ha
raggiunto l' estensione di 152.400 ettari, il 15% della superficie agricola utilizzata regionale, con un
incremento del 74% rispetto al 2014, anno di inizio della nuova programmazione. Mentre le superfici
oggetto di contributi per la produzione integrata hanno raggiunto i 110.000 ettari, l' 11% della superficie
agricola regionale, interessando in particolare le coltivazioni ortofrutticole. La superficie interessata dall'
applicazione dei disciplinari di produzione integrata (Dpi) risulta comunque ben superiore a quella
beneficiaria di aiuti nell' ambito del Psr o Ocm. I disciplinari della produzione integrata contengono
norme tecniche più restrittive rispetto a quelle di legge che si applicano per le coltivazioni con pratiche
convenzionali. Per quanto riguarda in specifico il glifosate, i disciplinari prevedono il divieto di utilizzo
nelle tare aziendali e nei capofossi; per le colture frutticole e la vite da inizio anno è stato introdotto l'
obbligo di localizzare l' intervento in bande lungo le fila su una superficie massima del 30% (riduzione
del 70% della dose di etichetta); per le colture estensive, industriali ed orticole, sempre da inizio anno è
stato introdotto il vincolo di utilizzare il prodotto ad una dose massima di 2 l/ettaro/anno (riduzione dell'
78% del quantitativo complessivamente distribuibile dall' azienda agricola).
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FOCUS DA DIVERSE SETTIMANE LA PROVINCIA FA I CONTI CON UN CLIMA SICCITOSO

Intanto però non piove mai. «Ma il periodo secco
finirà»

LE DEBOLI piogge che ieri hanno riguardato
buona parte del ravennate unitamente alla
spruzzata di neve che ha invece interessato
soltanto i rilievi e un' area intorno a Cervia,
hanno contribuito soltanto in minima parte a
fronteggiare un periodo siccitoso con cui la
nostra provincia è alle prese ormai da diverse
s e t t i m a n e ,  d e s t a n d o  n o n  p o c h e
preoccupazioni nel settore dell' agricoltura.
«In realtà - osserva Randi - non siamo davvero
in condizioni di siccità, ma ci troviamo di fronte
ad un periodo che è più corretto definire
scarsamente piovoso. È vero che dall' inizio
dell' inverno meteorologico, ossia dal primo
dicembre, è finora piovuto poco, ma non
dobbiamo dimenticare che lo scorso autunno
le precipitazioni, bene o male, non erano
mancate».
I L  P E R I O D O  ' s e c c o '  d o v r e b b e  p e r ò
concludersi:  «In ogni caso è probabi le,
considerando la sett imana in corso e la
prossima, che le precipitazioni dovrebbero
ritornare e rivelarsi tra l' altro di poco superiori
alla norma, contribuendo così - conclude
Randi - a compensare questi ultimi due mesi avari di piogge in pianura e nevicate sui rilievi».
lu. sca.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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SAN PIERO IL MATERIALE E' PRECIPITATO COSI' NEL LETTO DEL CORSO D' ACQUA IN
VIA BATTISTI

Crollato il muro in pietra che fa da sponda al torrente
Rio

E' IMPROVVISAMENTE crollato qualche
giorno fa un breve tratto del muro in pietra che
forma la sponda del lato sud del torrente Rio
che scorre nell' abitato di San Piero in Bagno.
Il materiale che è franato è precipitato così nel
letto del torrente nei pressi di via Battisti. Per l'
occasione non sono stati registrati danni alle
persone né alle cose anche se il segnale è
pericoloso e invita a intervenire il più presto
possibile proprio per evitare che quello che è
accaduto si possa ripetere con conseguenze
più gravi. Oltre a interessare quel corso d'
acqua, che attraversa da ovest ad est il centro
cittadino di San Piero, il muro interessa anche
l' adiacente breve strada (che è senza uscita
per quanto riguarda i veicoli) che collega via
Battisti e via Cavour.
LA mattina susseguente al crollo delle pietre
(che è avvenuto di notte) sono intervenuti gli
uomini della polizia municipale che hanno
ef fe t tua to  le  pr imiss ime operaz ion i  d i
emergenza. Così sono state fatte spostare le
auto che erano in sosta nei pressi del muro,
inoltre è scattato di conseguenza il divieto di
transito ai mezzi in quel breve tratto di strada. I pedoni invece possono passare senza limitazioni
particolari seguendo però il percorso che è stato delimitato con apposite transenne dagli addetti del
comune.
LA situazione viene illustrata dall' assessore ai lavori pubblici del comune di Bagno di Romagna, Enrico
Spighi che spiega quali saranno le mosse imminenti: «Si è trattato nello specifico del distacco di pietre
che rivestono il muro. Verrà effettuata al più presto un' indagine tecnica indispensabile per verificare
quali lavori di consolidamento siano necessari e per provvedere poi a ripristinare il breve tratto di muro
che è stato interessato dal distacco delle pietre per fortuna senza causare particolari danni».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rifiuti abbandonati segnalati a Bora vicino al fiume
Savio

MERCATO SARACENO La situazione dei
rifiuti sparsi e abbandonati in modo incivile
continua ad attirare l' attenzione di cittadini
infastiditi. Di recente è stata segnalata la
situazione vicino al fiume Savio nella zona di
Bora, al confine tra i Comuni di Mercato
Saraceno e di Cesena.
«E non ho fotografato la miria de di sacchetti d'
immondizia lasciati tra i rovi», commenta chi
ha fotografato alcuni "reperti".
Il richiamo di molti si rivolge soprattutto alla
mancanza di educazione e di senso civico,
visto che con una semplice telefonata Hera
viene a prendere i rifiuti ingombranti a casa.
Ma la situazione verrà anche segnalata al
Comune.
Nel frattempo la consigliera di minoranza
Ombretta Farne ti (Mercato Saraceno Cambia)
ha presentato una interrogazione sulla notizia
pubblicata dal Corriere relativa a «rifiuti
abbandonati e scarsa manutenzione dell' area
verde nella zona del parcheggio pubblico in
via Newton».
Come aveva anticipato chiede «a chi spetti la
p u l i z i a  e  a  c h i  s i a n o  d a  a s c r i v e r e  l e
responsabilità per aver tenuto nell' incuria
quest' area».
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L' ALTRA EMERGENZA IN ROMAGNA

Forlì e Ravenna mai così lontane La statale è
bloccata da mesi «Serve un collegamento in treno»

RAVENNA DUE CITTÀ divise da 22 chilometri,
eppure lontanissime. La Romagna è spaccata,
e non solo per colpa dell' E45: da una parte
Forlì e dall' altra Ravenna, separate non solo
dalla storica rivalità ma ora anche dalla
chiusura della Ravegnana, la strada arginale
che corre accanto al fiume Ronco e che le
unisce curva dopo curva tra le campagne. La
strada non è più agibile dopo la tragedia dello
scorso 25 ottobre, quando una frana ha fatto
crollare la chiusa di San Bartolo, a poco meno
di 4 chilometri da Ravenna, uccidendo il
tecnico della Protezione civile Danilo Zavatta
che la  s tava cont ro l lando.  L '  incubo è
proseguito con la constatazione che da giorni,
o  f o r s e  d a  m e s i ,  l '  a c q u a  d e l  fiume
silenziosamente stava rosicchiando sotto la
strada. La frana ha portato via con sé anche la
banch ina  aprendo  i l  vuo to :  so t to  a l l a
Ravegnana i tecnici hanno scoperto un buco
profondo fino a 35 metri.
«CON le dovute proporzioni, anche questo è
un caso Genova - ha commentato Mario
Vannoni, l' ingegnere che segue la questione
per la Regione -. Abbiamo una strada trafficata, una frana e un' area delicatissima in cui agire». Da
allora la viabilità è come congelata, per non dire inesistente. E non ci sono alternative, nemmeno
sostenibili: non esiste una linea ferroviaria tra Ravenna e Forlì. Il capogruppo di Forza Italia a Ravenna
Alberto Ancarani già a fine 2017 aveva chiesto di realizzarne una e altri in queste settimane lo hanno
imitato, ma gli sforzi si sono invece concentrati sull' altro grosso buco di viabilità: la lunghezza del
tragitto Ravenna-Bologna. Il sindaco di Ravenna Michele de Pascale, esortato anche dal gruppo politico
La Pigna, ha detto no anche alla caldeggiata proposta di costruire una nuova strada per Forlì: «Non è
tempo per questo tipo di progetti», niente risorse.
E COSÌ intanto la viabilità tra due centri focali della Romagna è diventata una barzelletta, divisa tra
strade e stradelle, in coda dietro ai trattori, persa tra le curve della bassa pianura. I cartelli si rincorrono
e nessuno ha il coraggio di indicare ufficialmente un' alternativa giusta, visto che nessuna strada ha la
dignità per esserlo. Le auto sono così finite in coda per la via Trova, larga forse un paio di metri. I
residenti si sono visti arrivare all' improvviso un gran viavai e tutti si sono ritrovati ad aiutare qualche
'forestiero' finito fuori strada: «I fossi sono pieni di specchietti - scuote la testa Ivo Tarlazzi, residente in
via Trova -.
È una situazione spaventosa». Le auto che invadono continuamente la banchina per incrociarsi stanno
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trascinando il terreno verso i fossi, rischiando che frani, e le buche sono sempre più spaventose.
LA soluzione? Solo l' attesa, non si sa per quanto. Sulla Ravegnana c' è stato un intervento
emergenziale, ma ne serve uno definitivo per il quale «il progetto è quasi finito». Poi ci dovrà essere un
bando, l' affidamento dei lavori e almeno 5 o 6 mesi per completarli, come detto dai tecnici in una
riunione con la cittadinanza carica di risentimento. Tutti sperano che si possa riaprire almeno una corsia
per l' estate, ma il rischio è che anche i turisti diretti in spiaggia siano costretti a percorrere le strade di
campagna. Intanto tutte o quasi le piccole attività dei paesi lungo la Ravegnana hanno chiuso: «Qui
senza traffico non si sopravvive».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Niente parco acquatico ci sono gli scogli troppo
pericoloso»
Progetto dei bagnini accantonato. Ma contro l' erosione Baldassarri annuncia l'
intervento della Regione

CATTOLICA Niente parco galleggiante nell'
estate cattolichina. I bagnini ci avevano
sperato, interessandosi anche attraverso gli
en t i  p repos t i ,  a  par t i re  da  Demanio  e
Capitaneria. L' allestimento di gonfiabil i
acquatici, sul lato ponente del lungomare della
Regina, era previsto sul modello del Boabay di
Rimini e del Sunset Island di Pesaro.
«L' idea è stata accantonata - dice Roberto
Baldassarri, presidente della cooperativa
bagnini - ci sono una serie di problemi tecnici
per l' allestimento del parco galleggiante. Gli
scogli sono a una distanza dalla riva che non
g a r a n t i s c e  s p a z i o  s u f f i c i e n t e  p e r  l '
allestimento, in quanto l' acqua è troppo
bassa.  Se vo less imo far lo ,  dovremmo
sistemare i gonfiabili fuori dagli scogli, ma è
troppo pericoloso. Niente da fare».
I bagnini sorridono lo stesso, perchè negli
ultimi giorni hanno ricevuto buone notizie dalla
Regione sul problema dell' erosione, che
segnalano da anni. Nell' ultima mareggiata di
agosto, i bagnini avevano lamentato di aver
perso 15 metri di litorale e 30 centimetri di
sabbia in altezza.
Gli operatori chiedono da tempo un intervento
sulle scogliere. Le barriere, dopo oltre 40 anni,
vanno rimesse a nuovo e rinforzate in vari
punti, in quanto hanno perso la loro efficacia
nel fermare la forza del mare. E' stato stimato
un investimento di circa 400mila euro per sistemare dalle 6 alle 8 scogliere.
«Pare proprio che dopo l' estate la Regione interverrà - continua Baldassarri -. C' è stato un incontro in
Regione e i soldi verranno stanziati. Si partirà, probabilmente, con un primo stralcio, per poi proseguire
nelle stagione successiva, ma è importante par tire. Il problema è che quando si verifica una
mareggiata, a Cattolica il mare riesce ad entrare nella spiaggia, le scogliere non riescono più a fungere
da barriera. Una volta non era così, gli scogli svolgevano la loro funzione e la forza del mare veniva
frenata».
Restando sul lungomare di ponente, l' amministrazione comunale ha acquistato assi di legno per
sostituire le parti deteriorate e procedere, prima dell' estate, alla manutenzione della passeggiata di
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legno.

THOMAS DELBIANCO
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curtatone

Anfibio imbarca acqua Operaio ferito a morte A
processo la Marconi

curtatone. A processo, per omicidio colposo, i
vertici della Marconi spa di Curtatone. Il 18
febbraio di sei anni fa un mezzo anfibio di
proprietà dell' azienda, sul cui pianale era
stato montato un decespugliatore per canne
palustr i ,  si  era parzialmente inabissato
incamerando dalle botole superiori della
cabina di guida, rimaste aperte, acqua e
ghiaccio.
L' acqua, finita all' interno dell' abitacolo, aveva
travolto gli occupanti del mezzo. Tra questi
Alberto Martello, quarant' anni, di Buscoldo
che, a seguito delle ferite riportate è morto
poche ore dopo. Imputati al processo Roberto
Cesaretti, 73 anni, di Roma, consigliere
delegato del la  Marconi ,  propr ie tar io  e
costruttore del mezzo anfibio; Stefano Provolo,
58 anni, di Volta Mantovana, datore di lavoro
delegato, responsabile della produzione e del
servizio di prevenzione dello stabilimento. E
infine Mario Nattero, 62 anni, di Genova,
progettista delle modifiche al mezzo anfibio
con l' installazione di un decespugliatore sulla
parte anteriore. Si trattava di un' operazione di
c o l l a u d o  p r o g r a m m a t a ,  c o n  t u t t e  l e
autorizzazioni del caso. Il varo di un nuovo
mezzo progettato dall' azienda, capace di
muoversi tra terra e acqua, tagliare e trinciare le canne palustri e assemblarle.
Il 18 febbraio 2012, con il via libera del Parco, l' anfibio raggiunge un canale d' irrigazione a Soave che
confluisce nel Mincio. Il luogo scelto per il test si trova al confine tra il Fondo Pozzoni e il Fondo Biuda. Il
canale d' irrigazione, profondo 3-4 metri, come tutti gli specchi d' acqua della zona è ricoperto da uno
strato di ghiaccio spesso alcuni centimetri. Il mezzo arriva con le ruote fin sul bordo del canale, poi si
immerge in acqua. Come in qualsiasi varo il mezzo sprofonda in acqua, rompendo anche la lastra di
ghiaccio, per poi risalire. Ma l' acqua gelida entra nel mezzo e bagna tre tecnici, ma soprattutto Martello,
che non è in posizione di guida e, forse sbilanciato, picchia violentemente il petto contro una parete del
veicolo. Un urto che gli provoca l' emorragia interna che lo ucciderà.
--Gol BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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san benedetto po

Sicurezza sul ponte «Si trovi una soluzione»

san benedetto po. Anche il sindaco di Bagnolo
San Vito, dopo quello di San Benedetto Po,
chiede che si esplori con istituzioni, Forze dell'
o rd ine  e  Prov inc ia  una so luz ione a l la
mancanza di sicurezza sul tratto compreso fra
i due varchi, che dopo essere stati ristretti non
consentono il passaggio dei mezzi operativi
dei vigili del fuoco nonché dei carri attrezzi. Il
dibattito è nato dopo l' incidente fra sabato e
domenica nel quale è rimasto ferito, per
fortuna in modo non grave, un automobilista. I
soccorsi non hanno potuto intervenire sul
posto. «Credo che si debba affrontare il tema
senza polemica - dice Manuela Badalotti - Il
restringimento dei varchi è stato disposto dalla
Provincia dopo le proteste per il passaggio
abusivo di camion e furgoni. Se questo ha
creato delle difficoltà e degli ostacoli alla piena
sicurezza di chi transita, è giusto che i tecnici
ne discutano in un tavolo con sindaci e Forze
dell' ordine».
--Fr.R.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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sermide e felonica

Per il ponte c' è l' accordo tra Comune e Consorzio

SERMIDE E FELONICA. «È stato trovato l'
accordo tecnico-economico con il commissario
prefettizio Francesco Palazzolo». A dirlo è il
direttore del consorzio Burana, Cinalberto
Bertozzi: «I 160mila euro per la ricostruzione
del ponte di competenza dell' amministrazione
comunale per l' attraversamento del canale
Pandaina verranno dalle casse di Sermide,
m e n t r e  i  6 0 m i l a  e u r o  p e r  l e  o p e r e
complementari all' esecuzione dell' intervento
nell' alveo del canale saranno a carico del
consorzio, il quale si occuperà di tutte le fasi
tecniche di progettazione e realizzazione delle
opere. Abbiamo accelerato i tempi della
concertazione tra enti per minimizzare i disagi
per la zona che è terra di eccellenze agricole
importanti».
A Sermide la situazione è nota: a seguito del
sopralluogo dei tecnici del Burana e  d e l
Comune sul canale che riscontravano la
per i co los i tà  de l  pon te  in  p rog ress ivo
peggioramento ed al limite del collasso - con
rischio di occlusione del canale - è stata
stabi l i ta la totale chiusura al  t raf f ico a
salvaguardia della pubblica incolumità nel
dicembre scorso.
L' ingegner Bertozzi aggiunge che: «A seguito
di ulteriori crolli il Comune ha dovuto emettere un' ordinanza di chiusura totale del ponte il mese scorso.
Ma proprio perché consapevoli dei disagi provocati dal blocco totale della circolazione per le aziende
agricole e i residenti della zona, è prevista la realizzazione di un attraversamento alternativo provvisorio
da realizzarsi entro questa primavera. Il ponte è tutelato dalla Sovrintendenza per i Beni culturali e
ambientali e dunque sottoposto a vincoli architettonici che ne ritardano la realizzazione. In quanto
responsabili della parte idraulica, come Consorzio provvederemo alla pulizia straordinaria dell' alveo
del canale Pandaina a monte e a valle del ponte per liberarlo dai detriti. L' opera è importante per la
viabilità ma il compito dell' ente consortile è garantire il libero deflusso delle acque per evitare
allagamenti e a tutela delle aziende agricole della zona».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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